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Scelte economiche della Regione 

Un bilancio 
fatto sulle 
«notule» 

del ministro 
L'assestamento di bilancio del
la Regione poteva rappresenta
re una utile occasione per la 
maggioranza a cinque che go
verna di correggere la politica 
economica e finanziaria regio
nale. È stata un'occasione spre
cata. Accanto alla conferma di 
una politica Finanziaria total
mente schiacciata sulle scelte 
del governo centrale, senza nes
suna capacità propositiva e di 
confronto, senza personalità ed 
autorevolezza programmati
che, la giunta Landi, attraverso 
il democristiano Gallenzi, as
sessore al bilancio, tace ed oc
culta la verità sul fallimento 
della propria politica economi
ca fondata sul piano triennale, 
costituito da cinquanta proget
ti speciali da finanziare con un 
mutuo di circa 900 miliardi. 
Tenta di nascondere la ridotta 
capacità di spesa e l'accumulo 
di somme non utilizzate, lo svi
limento di ogni regola pro
grammatone. 

Neanche sulle vicende più 
drammatiche della vita regio
nale, Landi e Gallenzi dimo
strano autonomia e capacità di 
governo, come testimonia la vi
cenda della serrata dei farmaci
sti. Il mancato pagamento delle 
prestazioni farmaceutiche nei 
tempi previsti da parte della 
Regione, ha provocato, com'è 
noto, il blocco delle farmacie, il 
gruppo comunista ha proposto 
di riordinare la materia attra
verso un'anticipazione di fondi 
da parte della Regione, in atte
sa di definire con lo stato cen
trale, l'ammontare reale del 
fondo sanitario per il Lazio, an
che per dare al bilancio massi
ma trasparenza e veridicità. La 
maggioranza ha respinto, in se
de di voto, questo emendamen
to, dimostrando di governare la 
spesa sanitaria in termini vel
leitari e di sfida ai cittadini. 

La verità è che la Regione co
struisce i propri bilanci sulle 
notule del ministero del tesoro, 
fungendo da notaio alle deci
sioni di Palazzo Chigi e com
portandosi come un «grande co
mune!, rinunciando alla pote
stà finanziaria, gettando alle 
ortiche la sua funzione di go
verno delle «entrate». Di conse
guenza, la spesa è condizionata 
da una partenza sbagliata. L' 
assestamento era un'occasione 
per correggere la partenza, im
primere uno scatto maggiore. 
Al contrario. Gallenzi si è limi
tato a registrare nuove assegna
zioni da parte dello stato per 
473 miliardi, impiegate secon
do le destinazioni nazionali. Al
l'interno di tali destinazioni, la 
giunta regionale è stata costret
ta ad accogliere alcune propo
ste avanzate dal PCI lo scorso 
gennaio ed allora respinte. So
no le uniche novità dell'asse
stamento. Come si vede, sono 
stati sciupati sette mesi per at
tivare maggiori stanziamenti 
per agricoltura, artigianato, oc
cupazione giovanile, cultura, o-
pere pubbliche, sanità, assi
stenza per circa 400 miliardi 
che potevano essere utilizzati 
tempestivamente per lo svilup
po e la qualificazione dei servi
zi. A questo punto non sono più 
soltanto i comunisti a pensare 
che la maggioranza regionale 
non è in grado di affrontare e 
superare questi ostacoli. Né a 
tale carenza sì è fatto fronte 
con i famosi progetti speciali, 
rimasti semplici titoli di un e-
lenco allegato al bilancio plu
riennale 1983-85. 

A settembre riprenderà il 
confronto tra la giunta e le or
ganizzazioni sindacali sugli in

vestimenti pubblici. Sarà una 
utile sede per verificare l'affer
mazione del presidente Landi 
relativa al «grosso successo che 
si otterrà se entro l'anno 1983 si 
riuscirà a varare tre-quattro 
progetti del piano triennale!. 
Di questo passo, quanti anni 
dovrà aspettare il Lazio per ve
dere decollare il proprio svilup
po e realizzare la società del be
nessere, annunciata lo scorso 
anno? 

Intanto, le somme non spese 
ed inutilizzate aumentano e 
toccano livelli record. A diffe
renza del passato, sembra che 
questi argomenti non interessi
no nessuno. Stranamente nes
suno se ne accorge. Ma la lettu
ra del bilancio e del decreto sui 
residui passivi della Regione 
denuncia un accumulo di risor
se finanziarie non utilizzate di 
1.203 miliardi al 31 dicembre 
1982, di cui 561 miliardi di resi
dui passivi, 325 miliardi tra 
cancellazioni di fondi perché i 
tempi di pagamente sono sca
duti, e ben 317 miliardi di a-
vanzo di amministrazione. Se 
la situazione dei residui perdu
ra grave, scandaloso appare il 
trend negativo degli stanzia
menti di bilancio non utilizzati, 
dei fondi non assegnati perché 
mancano i piani, la giunta non 
sceglie né è capace di decidere 
senza spinte clientelari e muni
cipalistiche. Non ci si può stan
care di ricordare che queste so
no le conseguenze dell'abban
dono della programmazione, 
del rifiuto di concedere le dele
ghe agli enti locali, dell'assenza 
del piano regionale di sviluppo 
e del quadro di riferimento ter
ritoriale. Infatti, dai 110 miliar
di di avanzo amministrativo 
del 1980, si è passati a 216 del 
1981. balzando a 317 del 1982. 
Alla fine dell'anno si toccherà 
forse la vetta di oltre 500 mi
liardi inutilizzati, a causa dei 
progetti non attivati. Tutto ciò 
va ricordato che si verifica in 
una situazione di risorse reali 
decrescenti per la Regione, La 
conseguenza che ne deriva è 
che la capacità e la velocità di 
spesa sono fortemente ridotte. 
Le cifre parlano da sole. 

Torna, pertanto, con grande 
evidenza la domanda: quando 
saranno approntati dalla giun
ta regionale gli strumenti della 
programmazione? Quando sa
ranno riformati e fatti concre
tamente funzionare enti stru
mentali quali Filas, Ersal, Ir-
spel. Istituto Zooprofilattico? I 
comunisti hanno avanzato da 
tempo alcune proposte. Non è 
giunto il momento di aprire un 
confronto serrato e pervenire 
alle prime conclusioni? 

L'impressione è che la Regio
ne abbia scelto di non fare pro
grammazione per utilizzare le 
ri sorse finanziarie e gli stru
menti del potere senza un qua
dro di compatibilità, a piaci
mento di questo o di quel parti
to o assessore, per tornaconto 
di parte. 

Cosa succederà con la elezio
ne del nuovo governo centrale a 
direzione Crani? La sede del 
governo regionale, nell'ex pa
lazzo Inam, diventerà una suc
cursale di palazzo Chigi? Visti i 
precedenti, il timore che ciò 
possa accadere è reale. Se il 
programma economico e finan
ziario del nuovo governo sarà 
quello annunciato, chissà, il 
peggio deve ancora arrivare. 

Agostino Bagnato 
\ice presidente Commissione 

Programmazione e Bilancio 
delia Regione 

Anonima sequestri: 
chiesti ventiquattro 

rinvìi a giudizio 
Con la richiesta di rinvio a 

giudizio di ventiquattro perso
ne e il proscioglimento di altre 
sette, si è conclusa l'inchiesta 
giudiziaria sui rapimenti, i ten
tativi di sequestro e gli omicidi 
che sarebbero stati compiuti 
dalla banda di Laudovino De 
Sanctis. L'indagine riguarda il 
rapimento e l'uccisione dell'in
dustriale del marmo Valerio 
Cìocchetti, il sequestro e l'omi
cidio del re del caffé Giovanni 
Palombini, il sequestro di Mir-
ta Corsetti, il tentato rapimen
to del fratello Giammarco. l'uc
cisione dì una ragazza, Antonel
la Montefoschi, che si oppose ai 
banditi mentre era in compa
gnia del fidanzato Massimo 
Venturini. Inoltre, alla stessa 
organizzazione vengono attri
buiti gli assassini! di Paolo Pro-
ventano, forse eliminato dallo 
•tesso De Sanctis per vendetta, 
e di Giacomo Palermo e Lucia 
Piazza, i cui cadaveri furono 
scoperti nel grugno scorso nei 
pressi della villa di Lavinio di 
uno degli imputati Amelio 
Pompili. 

11 proscioglimento è stato 
chiesto invece per Alfredo Tu
rani e Maria Bruni, Erminia 

Pompili. Angela Cottarelli. An
na Sganga, Anna Maria Mulas 
e Loredana Ercolani. Le con
clusioni della dottoressa Cor
dova sono state consegnate al 
giudice istruttore Fernando 
Imposimato che tra breve tem
po dovrà chiudere l'istruttoria. 
Oltre che per Laudovino De 
Sanctis il pubblico ministero 
sollecita il rinvio a giudizio, da
vanti alla corte d'assise di Ro
ma. di Pietro e Damaso De 
Sanctis. Salvatore Signore, Lo
retta e Maria Cristina Lippin, 
Giuliana Brusa. la donna di Re
nato Vallanzasca, Giuseppe 
Bissi, Gianfranco e Virgilio 
Cottarelli. Aldo Cola. Marcello 
De Fulchi, Giuseppe Giannet
to, Sisto Nardinocchi. Paola e 
Ampelìo Pompili, Rocco Ro
mano, Domenico Scarano, An
tonio Sempronì. Stefano Tum-
mulo Altomare. Giuseppina 
Pcnepuccia e un gruppo di 
Quattro latitanti, tra cui Angelo 
Amici recentemente arrestato 
in Spagna. Nella requisitoria il 
magistrato sottolinea la ferocia 
dimostrata in tutti i delitti e il 
grande apporto fornito allo svi
luppo dell'inchiesta da alcuni 
pentiti. 

Brucia la macchia di Castelporziano 
Sei chilometri di fuoco 
Si è combattuto per ore 
contro vento e fiamme 

Interessata anche parte della tenuta presidenziale - Il primo allarme poco dopo le 15 
Impiegati due «C-130» e un «Canadair» - Incendio in un grande magazzino di Roma 

Indagine della polizia sui 
morti per «colpo di calore» 
•I decessi registrati nell'ultima settimana di 

luglio non sono stati provocati da una moria o 
un'epidemia scatenata da un virus. L'ipotesi più 
probabile è invece quella di un colpo di calore, 
un'emergenza medica che richiede misure tera
peutiche da applicare con la massima urgenza». 
Questa, in breve, la conclusione dell'indagine sul
le morti per «iperpiressia» conclusa ieri mattina 
dal biologo professor Rocchi. Un risultato con
fortante che sull'oscuro fenomeno ha permesso 
di escludere, come era già stato fatto da numerosi 
sanitari, qualsiasi allarme. Nonostante questo gli 
accertamenti per capire a che cosa debbano esse
re addebitati gli improvvisi rialzi di temperatura 
proseguono in quasi tutti gli ospedali: la polizia 
ha chiesto ieri le copie delle cartelle cliniche dei 
deceduti al Policlinico e al S. Camillo mentre le 
direzioni sanitarie riprendono in esame i profili 
diagnostici dei ricoverati stroncati dal male nelle 
ultime due settimane. 

Al Policlinico i casi accertati sono ventuno, 
quattro al S. Camillo. Le morti per iperpiressia 
sono iniziate all'incirca il 23 luglio. Quel sabato, 
allMJmberto I» muoiono per febbre altissima (ol
tre i 41 gradi centigradi) due donne e un uomo. 

Un'altra giornata «nera» è martedì 26: le vittime 
sono persone dalla «patologia ricorrente! e in sta
to di coma. Una di queste era sottoposta alla 
terapia intensiva. Il più giovane di loro aveva 42 
anni, il più anziano 93. Qualcuno era venuto dal 
Sud sottoponendosi al «tour de force» di un viag
gio in macchina compiuto in un caldo infernale. 
C'era stato appena il tempo di ricoverarlo. Altri 
ancora si trovavano sotto l'effetto di farmaci 
tranquillanti. 

Da qualche giorno i decessi sono cessati e que
sto induce i sanitari a confermare le prime ipotesi 
e cioè che non ci sono rischi infettivi o virali. Ma 
nel caso dovessero ripresentarsi simili drammati
che situazioni i medici raccomandano di applica
re imezzi esterni capaci di dissipare il calore cor
poreo non più controllato da meccanismi termo
regolatori fisiologici». Primo tra questi il bagno in 
acqua fredda. Il paziente può, in alternativa, es
sere coperto di asciugamani bagnati e tenuto in 
una stanza fresca. Se si verifica il soffocamento 
per ipossia è necessaria la somministrazione di 
ossigeno ad elevata concentrazione. La prognosi 
del colpo di calore — sostengono infine gli esper
ti — è favorevole nell'80—90 ̂ é dei casi in pa
zienti che non soffrano di altre malattie. 

Vetere risponde a Italia Nostra: ancora la polemica 

Non è generico il piano 
per l'edilizia popolare 

Toni aspri dell'associazione che accusa le dimensioni della proposta 

La polemica tra Italia No
stra e l'amministrazione co
munale è esplosa improvvisa. 
Occasione è stata la presenta
zione del nuovo piano per l'e
dilìzia economica e popolare 
che non ha «soddisfatto» l'asso
ciazione. Infatti Italia Nostra 
ha definito il piano una mi
stificazione ed entra poi nel 
merito, punto per punto, per 
metterne in evidenza quelle 
che considera incongruenze e 
deficienze. Che la polemica sia 
seria lo dimostra il fatto che in 
campo è sceso anche il sinda
co. Ugo Vetere risponde ai toni 
aspri — come mai l'associazio
ne aveva raggiunto —. rivol
gendosi direttamente al re
sponsabile della sezione roma
na di Italia Nostra, con una no
ta lunga e argomentata e con 
un giudizio sull'attacco defini
to «semplicistico e generico». 

Italia Nostra contesta al pia
no la capacità di ricucire la 
frammentarietà della perife
ria. perché mancherebbe un 
•ordito» su cui lavorare e quin
di l'intervento del piano non 
porterebbe ad altro che a 
•riempire» i vuoti preesistenti. 
II Comune, cioè il sindaco, ri

sponde spiegando come e per
ché Italia Nostra non ha capito 
nella sostanza il piano — che è 
ulteriormente da approfondi
re — che vuole avere una fun
zione di riequilibrio tra perife
ria e centro cittadino, attra
verso una riunificazione fun
zionale ai nuovi bisogni dei 
cittadini. 

Altro pomo della discordia 
è quello che riguarda le di
mensioni del piano. Italia No
stra ricorda all'amministrazio
ne che siamo di fronte ad una 
crescita zero della popolazione 
romana e che quindi la previ
sione di oltre trecentomila va
ni nuovi è incongrua, a fronte 
di una realtà di migliaia di ap
partamenti vuoti, per cui so
spetta che il Comune già ne 
preveda una volta svincolati, 
la loro utilizzazione da parte 
del terziario. 

Vetere risponde ricordando 
innanzitutto che il piano è de
cennale. Secondo, che il di
mensionamento del fabbiso
gno è quantificato non dal Co
mune. ma da dati stabiliti da 
una legge, la 167 del "72. Terzo 

che non ci si può più rifare alla 
vecchia logica del rapporto 
stanza per abitante. Infatti il 
piano tiene presenti nuovi va
lori, nuovi bisogni degli inqui
lini, la diversificazione del 
ruolo e della composizione del 
nucleo familiare. 

Un'altra questione, cavallo 
di battaglia di Italia Nostra, è 
quella relativa alla tutela del
le riserve ambientali. L'asso
ciazione accusa il Comune di 
non aver tenuto conto delle 
mappe dell'agro nella localiz
zazione del nuovo piano. Ri
batte il Comune che la carta 
dell'agro non è né completa né 
precisa e che per tanto non si 

f iuò attribuirle un valore asso-
uto. Per esempio, si ricorda 

nella nota di Vetere. quando a 
Tor Bella Monaca sono stati 
scoperti dei resti archeologici 
non previsti dalia carta questi 
sono stati salvati e inseriti nel 
verde del quartiere e non cer
to ignorati dal piano edilizio. 
Vetere quindi conclude sotto
lineando che il documento 
dell'associazione si rivela per 
la sua carenza di elaborazione 
e scarsa conoscenza dei pro
blemi riguardanti la gestione 
della citta 

Matrimonio di sangue 
prima di uccidersi 

gettandosi nel fiume 
Prima di morire Xico e Maria Cristina hanno voluto consa

crare il loro legame con un rituale di sangue: un taglio sui 
polsi di entrambi, e poi giù. abbracciati, fin sul fondo del 
Tevere. Lo sconcertante particolare è emerso ieri mattina nel 
corso dell'autopsia effettuata dal professor Durante all'Isti
tuto di medicina legale sul cadavere d: Calogero Cosentino, il 
giovane punk che domenica scorsa si è gettato nelle acque del 
fiume insieme alla sua fidanzata. Piccole ferite superficiali 
erano già state riscontrate sul corpo di Maria Cristina Masci 
subito dopo il ritrovamento avvenuto lunedì mattina sotto il 
ponte del Grillo. Gli esami autoptici hanno confermato anche 
per il ragazzo che la morte è avvenuta per annegamento. 

Nel frattempo si attende l'esito delle analisi tossicologiche 
ordinate dal sostituto procuratore Spinaci per accertare se i 
giovani o solamente uno dei due abbia ingerito prima di com
piere il disperato gesto delle sostanze stupefacenti. L'effetto 
della droga infatti potrebbe chiarire molti degli interrogativi 
rimasti senza risposta su questo duplice suicidio. I due ragaz
zi, uniti da un delicato e profondo legame, apparentemente 
non avevano nessun problema e non erano ostacolati dalle 
rispettive famiglie, anche se i messaggi lasciati dalla coppia 
prima di gettarsi nel fiume avevano fatto pensare a una im
possibile e contrastata relazione. 

Nei biglietti indirizzati ai genitori Calogero e Maria Cristi
na raccomandano di agire in modo diverso da essi e chiedono 
di essere sepolti vicini sotto una duplice lapide. I funerali di 
Calogero Cosentino si svolgeranno oggi alle 16,30 nel Duomo 
di Montcrotondo. 

Incontro 
del sindacato 
sul «Leonardo 

da Vinci» 
Domani il !>osritulo procura

tore Santacroce dovrebbe svol
gere il suo sopralluogo all'aero-
porto di Fiumicino, sott'inchie-
sta per i disagi e i disservizi de
nunciati in questi ultimi giorni. 
Stamattina, intanto, nella sede 
della federazione unitaria Cgil-
Cisl-l'il. i sindacati del traspor
to aereo hanno indetto una 
conferenza stampa sui proble
mi dello scalo -Leonardo da 
Vinci-. 

Ieri i tre segretari della fede
razione. Guglielmi, della Filt-
Cgil. Kraggio della Filac-CiM e 
Michelotti. della Uil-trasporti, 
hanno inviato una lettera ad al
cuni quotidiani — si legg e in un 
dispaccio d'agenzia — per pro
testare contro -il malroMume 
di presentare la categoria in 
modo del tutto distorto-. Nel 
documento si rileva come l'uni
co grande assente nei servizi 
giornalistici sia proprio il sin
dacato che da anni invece si 
batte per migliorare la qualità 
dei servizi. Il sindacato denun
cia infine il silenzio della socie
tà Aeroporti di Roma. 

Un paesaggio quasi lunare. 
Fumo, sterpaglie in fiamme, al
beri completamente carboniz
zati, pali della rete telefonica 
ridotti a fuscelli incandescenti. 
E di continuo, trasportati dal 
vento, lapilli che si sporgono da 
una parte all'altra della mac
chia. Questo lo spettacolo che si 
presentava ieri agli occhi di chi 
giungeva, da Ostia, alla pineta 
di Castelporziano. Interi ettari 
di macchia mediterranea sono 
andati letteralmente carboniz
zati ad una velocità impressio
nante, ed a notte fonda nessuno 
se la sentiva ancora di afferma
re che l'incendio fosse comple
tamente spento. 

Il primo allarme è giunto ai 
Vigili del Fuoco ed ai Vigili Ur
bani di Roma intorno alle 15. 
Improvviso, era scoppiato un 
incendio proprio a ridosso della 
strada litoranea che porta a Ca
stelporziano, appena superato 
il cartello di uscita da Ostia Li
do. Il fuoco avanza velocissimo, 
spinto dal vento sulle dune ri
coperte di macchia mediterra
nea e minaccia da vicino il cam
peggio che viene fatto imme
diatamente sgomberare. 

Giungono, intanto, le quat
tro autobotti dei vigili del fuoco 
ed in forze i vigili urbani insie
me alle autopompe del Servizio 
giardini del Comune e della 
Nettezza Urbana (una ventina 
di mezzi che lavoreranno per 
tutta la giornata). 

Ma le fiamme non si riescono 
a fermare, mentre si attende 

con ansia l'arrivo degli aerei. 
Poco dopo, infatti, giungono 
due «C-130» che spargono sulla 
macchia 24 mila litri di liquido 
ritardante ed un «Canadair», un 
velivolo eccezionalmente utile 
in caso di incendio, capace di 
acaricare 2500 litri di acqua e di 
rifornirsi senza soste in mare. 
«Ha continuato a fare il carico 
in mare e scaricare acqua senza 
interruzioni ad un ritmo im
pressionante — affermano tut
ti gli uomini intervenuti da ter
ra». In questo modo è stato pos
sibile circoscrivere l'incendio 
che intanto era avanzato per 
ben cinque, sei chilometri, in
ghiottendo parte della tenuta 
presidenziale in località «Rocca 
di Piastra». 

«I danni sono di gravità im
pressionante — afferma un vi
gile urbano particolarmente e-
sperto in problemi ecologici. In 
pratica è scomparso un lungo 
tratto di preziosissima macchia 
mediterranea ormai sempre 
più rara e che in questo punto 
ha una funzione di protezione 
importantissima per il bosco 
retrostante». 

Ci si inizia, intanto, ad inter
rogare sui motivi dell'incendio, 
e nessuno sembra prendere in 
considerazione l'ipotesi dell' 
autocombustione. I funzionari 
del commissariato di Ostia 
hanno iniziato le indagini per 
stabilire se si è trattato di un 
incidente dovuto alla disatten
zione o siamo di fronte ad un 
episosio di dolo, mentre alcuni 

ricordano che non più di venti 
giorni fa un altro incendio — 
immediatamente domato — 
scoppiò nella pineta e si potet
tero contare ben tre focolai di
stinti e quasi contemporanei. 
Per tutta la serata il traffico 
sulla litoranea è rimasto bloc
cato mentre lo spettacolo cine
matografico sulla spiaggia è 
stato rinviato. 

Quasi alla stessa ora a quello 
di Castelporziano, ieri pome
riggio, è divampato un incendio 
in un grande magazzino di arti
coli da campeggio in via della 
Maglianella. Iicomplesso è co

stituito da tre rimessaggi che 
sono stati distrutti dalle fiam
me che hanno divorato tende, 
sacchi a pelo, piccole imbarca
zioni e gommoni. Sono esplose 
diverse bombole di gas, alcune 
anche di 5 chilogrammi. I danni 
— secondo le prime stime — 
ammontano a più di un miliar
do. 

a. me. 
NELLE FOTO: due immagini 
dell'incendio di Castelporzia
no 

Sei alloggi «Raggio di Verde» di Città della Pieve 

Contro l'eroina una casa 
e il lavoro nei campi 

Era una scommessa e una 
speranza, ora è una realtà. 
«Raggio di verde» la comunità 
terapeutica di Città della Pie
ve, a poco più di un anno dalla 
sua nascita, adesso dispone di 
sei «case», un trattore, un car
rello, uno spandiconcime, un 
ernice, 'una zappatrice e altri 
attrezzi per lavorare la terra 
della grande tenuta agricola di 
proprietà del Comune. A dirla 
così sembra niente, ma sono 
stati solo la volontà dei giovani 
tossicodipendenti e la sensibli-
tà del Campidoglio a rendere 
possibile questo primo concre
to insediamento che può offrire 
ospitalità a 30 ragazzi. 

Mercoledì si è fatta festa a 
«Raggio di verde», e si è brinda
to insieme con l'assessore Fran
ca Prisco (con il vino prodotto 
nell'82 dalla stessa comunità), 
ni nuovi alloggi istallati, che se
gnano una nuova e importante 
tappa di un processo lungo e 
faticoso. Sei prefabbricati van
no a sostituire le roulotte dove 
finora gli ospiti hanno alloggia
to: ognuno di essi comprende 
due stanze da due letti, una ca
mera singola, servizi igienico-
sanitari, impianto di riscalda
mento, condizionatore d'aria e 

Severi polemico 
con il Comune 

e il Pei 
sulle farmacie 
•Il Comune deve uscire 

fuori dalla politica degli ap
pelli e realizzare invece quel
la rete di farmacie comunali 
che in sette anni di ammini
strazione di sinistra avreb
bero già dovuto essere ir. 
funzione...». Lo dice 51 prosin
daco Pierluigi Severi. «A Ro
ma — continua Severi nella 
sua dichiarazione — siamo a 
quota dodici, Milano ha cen
to farmacie comunali. Dob
biamo in tempi brevi arriva
re almeno a cinquanta». 

Nella sua dichiarazione il 
prosindaco attacca anche il 
Pel che dovrebbe avere, se
condo lui, -più coraggio di 
scegliere e con chiarezza con 
chi stare». 

Da segnalare anche un co
municato deirAs.Si.Pro.Far. 
(l'associazione dei farmaci
sti) che rispondendo alle ac
cuse del presidente della 
giunta regionale Landi (la 
colpa, aveva detto, è dell'as
sociazione e. in particolare, 
del suo presidente) accusa la 
Pisana di non aver mal volu
to mettere ordine nella vi
cenda. 

impianto elettrico di illumina
zione. Un tipo di struttura, rea
lizzata dal. INSO del gruppo 
ENI, già utilizzata dal Comune 
nel soccorso alle popolazioni 
terremotate e nella costruzione 
del centro polivalente di via 
Piava. I basamenti e gli im-

f)ianti di scarico sono stati rea
izzati da un gruppo di addetti 

al servizio di N.U. già impegna
ti in Irpinia. 

Non sarà la soluzione ideale, 
né definitiva, ma era l'unica 
possibile per dare risposte im
mediate a chi chiedeva al Co
mune aiuto e solidarietà. Si co
minciò nel marzo '82, quando a 
Primavalle un gruppo di tossi
codipendenti, decisi a dire «ba
sta» all'eroìna, occupò la pale
stra del quartiere investendo 
cittadini e amministratori del 
proprio grande problema. In 
Campidoglio venne subito ac
colta la sfida contro il tempo, le 
difficoltà, le resistenze, la man
canza di soldi. C'era una tenuta 
agricola in località Città della 
Pieve, di proprietà del Comune 
di Roma, 250 ettari di terra e 
alcuni casali abbandonati e di
sastrati. Lì si decise di far sor
gere la comunità. 

E passato più di un anno. 
Molti ragazzi vi hanno trovato 

Musica 

Lo Zar solitario 
chiude in 

Campidoglio 
Chiusura dei concerti di San

ta Cecilia in Piazza del Campi
doglio. AWalfa della serata i-
naugurale (Egmonl di Goethe, 
musiche di Beethoven, l'eroe 
solitario affidato a Carmelo Be
ne) ha corrisposto Ybmega del 
concerto conclusivo, sovrastato 
dalla figura di uno Zar, solitario 
anche lui, ma capace di mobìli-
tare e coinvolgere il mondo. Di
ciamo di Ivan il Terribile: una 
cantata ricavata dall'omonimo 
film di Eisenstein e dalle musi
che di Prokofìev. Nel 1937. il 
musicista aveva già collaborato 
con Eisenstein al film Aleksan-
dr fJevski. Vengono rievocate 
le vicende che portarono Ivan a 
proclamarsi Zar e ad avviare 
l'unificazione dell'enorme ter
ritorio. Si hanno, nel corso del
la Cantata, momenti di geniale 
felicità inventiva e momenti 
che riportAnn a Mussorgski. La 
brillantezza timbrica è esplosi
va e il giro melodico ampio e 
penetrante, sia nelle arie del 
contralto (Livia Budai) e dal 
barìtono (Nicolas Christou), 
che negli squarci corali, tra i 
quali si sono inseriti, nella se-

rifugio e speranza, altri l'hanno 
abbandonata dopo poco tempo. 
Si sono raccolti i primi frutti 
della terra: vino, olio, salumi 
che a Natale i giovani hanno 
fatto assaggiare al sindaco. Ve
tere ha voluto con loro iniziare 
il nuovo anno. Poi è venuta un* 
importante delibera comunale 
che stanziava finalmente i soldi 
necessari per comperare i primi 
attrezzi agricoli e destinare alle 
20 USL romane l'uso di «Raggio 
di verde». Infine oggi i prefab
bricati, e l'avvio di una fase più 
strutturata, con maggiori cer
tezze e garanzie. Questa per 
sommi capi la storia di «Raggio 
di verde». Una storia che non 
racconta però gli sforzi, le fati
che, le illusioni e Io scoraggia
mento di quanti hanno creduto 
e lavorato in questa impresa, 
dagli operatori e gii ammini
stratori ai ragazzi, sempre in bi
lico sull'abisso della droga. 

Oggi anche il Comune è più 
preparato nel definire una pro
pria strategìa, più complessiva 
ed organica, per il recupero psi
co-sociale dei tossicodipenden
ti. Questo percorso comprende 
una fase di pre-comunità, una 
di residenziaìità e infine il rien
tro. I giovani dovranno rivol

gersi prima di tutto al proprio 
SAT di appartenenza dove gli 
operatori potranno dar loro 
tutte le informazioni utili, poi 
se saranno sufficientemente 
motivati potranno entrare in 
comunità per un periodo orien
tativo di nove mesi. Il rientro 
dovrà configurarsi come una 
gradualità di momenti che con
sentano la verifica dei risultati 
raggiunti e le alternative possi
bili. 

•I tre elementi portanti dì un 
programma di recupero di que
sto tipo — afferma il dottor 
Riccardo Zerbetto, consulente 
del Comune di Roma per le tos
sicodipendenze — sono la par
tecipazione a tutte le attività 
della vita comunitaria, con pro
gressivi livelli di responsabiliz
zazione e autonomia; la parte-
. ci nazione alle attività di lavoro, 
inteso come «impegno produt
tivo» teso all'autosostentamen-
to e come propedeutica a sboc
chi occupazionali con il soste
gno dei corsi di qualificazione 
professionale attivati dalla Re
gione Umbria; la partecipazio
ne alle attività psicoterapeuti
che di gruppo. 

a. mo. 

conda parte, le voci dei Pucri 
cantores dell'Arcuai, diretti da 
Paolo Lucci: un musicista de
gno di attenzione e che merite
rebbe un concerto, con il suo 
coro, in un vero Auditorio, al 
chiuso, con l'acustica che «reg
ge». I suoni e i canti, spronati da 
Juri Aronovic. sempre convin
cente. erano traversati dalla 
limpida dizione di Roberto 
Sturno (il Narratore) e dalla re
citazione. intensa e alacre, di 
Glauco Mauri (Ivan). Sono en
trati in funzione gli impianti di 
amplificazione, ma, oltre un 
certo punto, il suono non arriva 
o, per Io meno, non giustifica 
l'acquisto di un biglietto che 
non rispetta le clausole del con
tratto: l'ascolto di qualcosa, in 
cambio di una certa somma. 
Molti appassionati, tuttavia, 
sostano intorno alla balaustra 
che blocca l'ingresso principale. 
Con un po' di buona volontà e 
cioè con un prezzo ridotto, sim
bolico. che serva eventualmen
te a frenare l'andirivieni dei cu
riosi perditempo (i quali posso
no così essere invogliati ad ac
costarsi ad esperienze nuove), 
si potrebbe accrescere la popo
lazione che la sera — ed e una 
meraviglia il movimento not
turno, a fine degli spettacoli — 
torna a casa, dopo aver visto o 
sentito qualcosa dal vivo che né 
il cinema né la tv possono offri
re. 

Erasmo Valente 

Successo 
alla Festa 
dell'Unità 

di Fiumicino 
Prosegue con grandissimo 

successo di pubblico la Festa 
dell'Unità di Fiumicino di Villa 
Guglielmi, la tenuta tutta •re
staurata» dai compagni per I' 
occasione. 

Oggi il dibattito si mostra 
particolarmente interessante. 
Sul tema «Quali prospettive per 
il movimento per la pace» di
scuteranno Baget Bozzo, Silve-
rio Corvisieri e Claudio Stac
chini. 

Domani (gli appuntamenti 
sono fissati per le 20) il compa
gno Renato Zangheri parteci
perà a un «botta e risposta» sul
le conseguenza del voto del 26 
giugno. Infine domenica la con
clusione politica è affidata al 
compagno Nicolini. 

Lutto 
È morta Assunta Capitani 

moglie del compagno Giovan
ni Capitani. Al marito ai figli e 
tutti i familiari vadano le con
doglianze dei compagni della 
sezione Appio Latino e dell'U
nità 
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